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Mappa degli Stakeholder

Gli stakeholder primari della Valle del Marro sono i Soci ( soci lavoratori e soci volontari) e i Lavoratori non soci, i quali sono i

diretti beneficiari dell'operato della Cooperativa e svolgono un ruolo determinante per il buon funzionamento delle attività

produttive e sociali.

Gli stakeholder esterni sono:

a) i Fornitori e i distributori: si tratta di stakeholder che sono parte integrante della filiera produttiva, grazie alla quale le

produzioni biologiche della Cooperativa arrivano ai consumatori finali. Tra i distributori, si segnalano le botteghe del

Commercio equo e le cooperative di consumo (Unicoop Firenze e Coop Centro Italia).

b) i clienti, in primis i Consumatori – cittadini e i G.A.S., che sono coloro che fruiscono dei prodotti della Cooperativa e

sostengono culturalmente il progetto; gli utenti dei servizi di fattoria didattica e sociale. c) l'autorità giudiziaria che dispone i

sequestri dei beni.

d) Istituzioni, quali la Regione, la Prefettura, i Comuni e l'Agenzia ANBSC che assegnano i beni confiscati;

e) I partner con cui si co-progettano e si realizzano interventi sul territorio per un profondo cambiamento culturale.

f) il Movimento cooperativo in qualità di rete organizzativa che orienta e guida lo sviluppo cooperativo e supporta la

formazione dei cooperatori, con il quale avviene lo scambio mutualistico esterno.

Oltre a Legacoop, vi è anche l'Agenzia “Cooperare con Libera Terra” che nasce su iniziativa di importanti imprese cooperative

aderenti a Legacoop Bologna e il cui obiettivo è quello di a!iancare, supportare e consolidare lo sviluppo imprenditoriale

delle cooperative Libera Terra che gestiscono beni confiscati alle mafie nei vari territori.

g) Organizzazioni della società civile come Libera, associazione di promozione sociale a cui la cooperativa aderisce e che

promuove i diritti di cittadinanza, la cultura della Legalità e la giustizia sociale; altre organizzazioni, associazioni, persone che

vivono e operano nei luoghi in cui si trova la cooperativa, condividendone l'impegno per costruire verità e giustizia,

sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

h) le comunità finanziarie : Banche, Fondazioni e altri enti che apportano risorse finanziarie per gli investimenti e lo sviluppo di

progetti;

i) le Comunità scientifiche come le Università e Centri di ricerca, come il Centro di Ricerche Agro-Ambientali "Enrico Avanzi"

dell'Università di Pisa o del CESPRO, centro dell'Università degli Studi di Firenze per la formazione in materia di salute sui

luoghi di lavoro, che consentono, attraverso progetti di formazione, consulenze e collaborazioni, l'acquisizione di conoscenze

e di esperienze utili all'operato della cooperativa;

l) i Sindacati, in modo particolare la CGIL, che collaborano con la cooperativa per di!ondere la cultura e la tutela del lavoro e

condividere azioni di prevenzione contro fenomeni come il caporalato;

m) i Media, locali e nazionali, che s'impegnano per una narrazione e!icace delle buone pratiche di riutilizzo dei beni confiscati,

stimolando in tal modo l'impegno civile e la partecipazione.
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n. ore di formazione

80

n. lavoratori formati

4

Ambito formativo

Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Breve descrizione (facoltativo)

Corso di formazione sul corretto utilizzo della motosega, del decespugliatore, del tagliasiepe e della mototrivella

n. ore di formazione

64

n. lavoratori formati

8

Ambito formativo

Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Breve descrizione (facoltativo)

Corso per Lavoratori Addetti alla Conduzione di Piattaforme di Lavoro Mobili Elevabili (PLE) con e senza stabilizzatori.

n. ore di formazione

10

n. lavoratori formati

1

Ambito formativo

Certificazioni e modelli
organizzativi

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Breve descrizione (facoltativo)

Webinar sugli adeguati assetti organizzativi e monitoraggio della continuità aziendale: il nuovo codice della crisi
d'impresa.

n. ore di formazione

12

n. lavoratori formati

3

Ambito formativo

Agricoltura

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Breve descrizione (facoltativo)

Laboratorio formativo sull'uso del soZware Geofolia di Isagri, applicativo per la gestione tecnica, amministrativa,
economica e cartografica dell'azienda agricola.

n. ore di formazione

40

n. lavoratori formati

2

Ambito formativo

Agricoltura

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di aggiornamento

Breve descrizione (facoltativo)

Webinar sul Nuovo Regolamento biologico Reg. UE 2018/848

n. ore di formazione

8

n. lavoratori formati

1

Ambito formativo

Altro

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Altro Ambito formativo:

Speci.care

Area contabile-amministrativa

Breve descrizione (facoltativo)

Webinar sui nuovi schemi di bilancio: Governance, controlli e revisione; struttura degli
schemi di bilancio.

n. ore di formazione

12

n. lavoratori formati

2

Ambito formativo

Educativo

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci.ca)

Corso di formazione

Breve descrizione (facoltativo)

Webinar di formazione degli operatori locali di progetto (OLP) del Servizio civile Universale

n. ore di formazione n. lavoratori formati























Obiettivo

Raggiungimento
obiettivi 2030

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

Per partecipare in modo più attivo allo sviluppo sostenibile, la cooperativa mira a trovare e
sperimentare ulteriori modalità concrete per viver una nuova cittadinanza ecologica e solidale,
declinandola a partire dalle esigenze della cura della “Casa comune” (e in particolare di quei
beni comuni che sono i terreni agricoli confiscati), e di coloro che la abitano, specialmente se si
trovano nelle situazioni più disagiate e vulnerabili. Dare concretezza al nuovo paradigma di
ecologia integrale proposto dalla enciclica Laudato si significa implementare iniziative concrete
per difendere e promuovere la vita umana a livello sociale, educativo ed economico contro la
cultura mafiosa e dello scarto e prevenire i pericoli associati al rapido di!ondersi di
epidemie virali e batteriche nel contesto di un mondo caratterizzato dalla sempre più forte
urbanizzazione e dallo svuotamento delle campagne.
Attraverso azioni mirati e progetti specifici, la cooperativa intende attivare quei dinamismi della
scoperta/riscoperta del paesaggio agrario, sospeso tra permanenza e mutazione, e collocare nel
cuore della campagna quella rivoluzione dal basso capace di infrangere i sistemi culturali chiusi,
che alimentano i circuiti criminali, la distruzione del bene comune, la privatizzazione delle
risorse, il senso di estraneità verso la terra di provenienza considerata come territorio di scarto.
A tal fine, la cooperativa considera l'innovazione digitale in campo agricolo (Agricoltura 4.0)
come una leva strategica per la creazione di sane pratiche e nuove competenze, per avvicinare i
giovani nativi digitali all'agricoltura, per la creazione di nuovi posti di lavoro grazie alla
di!usione di soluzioni ad alto tasso tecnologico nel settore agroalimentare e per migliorare le
condizioni in termini di sicurezza sul luogo di lavoro. In sintesi, per il rivoluzionario approccio
alla sfida della sostenibilità ambientale, sociale ed economica.
Nei prossimi anni verranno pertanto adottati strumenti e strategie che consentono all'azienda
agricola di impiegare, in maniera sinergica e interconnessa, tecnologie avanzate con lo scopo di
rendere più e!iciente e sostenibile la produzione, ma anche innalzare i livelli di inclusione
sociale e lavorativa.

Entro

quando

verrà

raggiunto

31-12-
2024

Confronto negli anni con obiettivi di miglioramento strategici raggiunti e non raggiunti

La Cooperativa ha raggiunto negli anni diversi obiettivi, in primis la crescente occupazione attraverso l'attività agricola sui

beni confiscati, garantendo a suoi lavoratori sempre maggiore specializzazione in un'ottica di percorso professionale

costante, e inclusione ed empowerment per i soggetti a marginalità sociale. Un altro obiettivo raggiunto è stato quello di

costruire un paniere di prodotti agroalimentari di qualità, con e!etti sulla rigenerazione rurale e sull'attrattività commerciale

del territorio.

La cooperativa ha come obiettivo , attualmente, in risposta alle sfide del cambiamento, quello di e!icientare la struttura,

promuovere e realizzare nuovi meccanismi di creazione di valore.



Obiettivo

Implementazione
numero degli
stakeholder e
partner

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo

L'ecosistema aziendale deve evolvere verso un'organizzazione contrassegnata dall'apertura,
prudente e lungimirante, ad una pluralità di collaborazioni territoriali ed extra-territoriali.
Per arrivare a risultati importanti negli ambiti della responsabilità sociale, è necessario un
adeguato coinvolgimento di tutti coloro che sono non solo “portatori di interesse”, ma anche
portatori di generatività sociale.
L'obiettivo è di censire adeguatamente e aumentare il numero di stakeholder, creando così un
maggiore impatto del progetto “Libera Terra” sul territorio e la comunità.
Le modalità che verranno intraprese al riguardo, saranno:
a) una più puntuale identificazione di tutte le persone e gli enti, sia interni che esterni
all'organizzazione, coinvolte nelle attività istituzionali: si procederà ad una più corretta
classificazione in termini di importanza, interesse, influenza, aspettative, in modo da capire il
supporto o impatto che ognuno di loro non solo sta generando attualmente, ma potrà
generare nei prossimi anni.
b) dal momento che le relazioni degli stakeholder si influenzano continuamente a vicenda,
bisogna considerare non solo le relazioni che si hanno con gli stakeholder, ma anche le
relazioni che gli stakeholder hanno fra loro stessi, per far entrare in sinergia tali alleanze nello
sviluppo dei vari progetti della cooperativa. Occorre quindi sviluppare sistemi e strumenti da
dedicare alla gestione delle relazioni con gli interlocutori aziendali.
c) programmare una serie di iniziative pubbliche per la sensibilizzazione della comunità verso i
temi della sostenibilità e della responsabilità sociale, e per far emergere convergenze su temi
concreti che riguardano i diritti, la qualità della vita, dei servizi e i temi più sensibili di
un'economia sociale. Si tratta di aggregare quante più realtà e attori possibili intorno alla
consapevolezza che la sfida dello sviluppo sta nello sciogliere ed eliminare i vari tipi di
“illibertà” e di “inequità” purtroppo ancora attivi nel territorio .

Obiettivo

raggiunto

In
progress

Se non è stato raggiunto breve descrizione sulle attività che verranno intraprese per raggiungerlo

Obiettivo in corso di raggiungimento



TABELLA DI CORRELAZIONE 

Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017 

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto attraverso il supporto del modello ISCOOP. La presente tabella di correlazione vuole offrire un quadro 

sinottico di come il modello ISCOOP sia in compliance con le “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate 
dal Ministero Del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019). 

Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna della tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi 

e quantitativi OBBLIGATORI del modello ISCOOP che rispondono a quel requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici i cui 
rintracciare i dati (seconda colonna della tabella). 

Il Modello Iscoop è stato elaborato per le imprese sociali cooperative distinte per: Cooperative sociali di tipo A (A); Cooperative sociali di tipo B (B); 

Cooperative sociali di tipo A+B  (A+B); Consorzi (C); Imprese sociali cooperative (non coop.sociali) (IS); Consorzi di imprese sociali cooperative (non 

coop. sociali) (ISC). 

Alcuni indicatori presenti nel modello sono comuni a tutte le tipologie, altri sono specifici solo per quella tipologia di impresa sociale cooperativa. 

Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di impresa sociale cooperativa al la quale si riferiscono. 

Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il bilancio sociale dovrà 

contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di omissione di una o più  setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni 

che hanno condotto alla mancata esposizione dell'informazione” 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, con 
riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019) 

Riferimento Modello ISCOOP. 
MODELLO DI BILANCIO SOCIALE PER LE IMPRESE SOCIALI 
COOPERATIVE SOCIALI  

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE   

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; 

Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 

precedente periodo di rendicontazione; 

Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 

rendicontazione. 

AMBITO: Parte Introduttiva 

INDICATORE: Nota Metodologica 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Nome dell’ente;  
Codice Fiscale; 

Partita Iva; 

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore; 

Indirizzo sede legale; 

Altre sedi; 

Aree territoriali di operatività; 

Valori e finalità perseguite (missione dell’ente);  

Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art. 5 del d.lgs. 
117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 
il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente 

realizzate, circostanziando le attività effettivamente svolte; 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 

Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali…); 
Contesto di riferimento; 

AMBITO: Identità 

SEZIONE: Presentazione e dati anagrafici 

INDICATORE:   
● Ragione sociale 

● C.F. 

● P.IVA 

● Forma giuridica  

● Attività di interesse generale ex art. 2 del d.lgs. 112/2017 

● Descrizione attività svolta 

● Principali attività svolte da statuto (A, B, A+B, C, ISC) 

● Adesione a consorzi 

● Adesione a reti 

● Adesioni a gruppi 

● Contesto di riferimento e territori 

● Regioni 

● Provincie  

SEZIONE: Sede Legale e Sede operativa 

SEZIONE: Mission, vision e valori 

INDICATORE:  

● Mission, finalità, valori e principi della cooperativa 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente) AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 

INDICATORE:  
● Numero e Tipologia soci 

● Focus Tipologia Soci 

● Anzianità associativa 

● Focus Soci persone fisiche (A, B, A+B, IS) 

● Soci svantaggiati per tipologia svantaggio, genere, età, 

titolo di studio, nazionalità (B, A+B) 

● Tipologia di cooperative consorziate (C, ISC) 

● Elenco cooperative consorziate per territorio (C, ISC) 



Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 

composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli 

amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, 

data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 

eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o 

associati); 

 

quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli 

aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli 

associati alla vita dell'ente; 

AMBITO: Identità 

SEZIONE: Governance 

INDICATORE: 
● Sistema di governo 

● Organigramma 

● Responsabilità e composizione del sistema di governo 

 
AMBITO: Identità 

SEZIONE: Partecipazione 

INDICATORE:  
● Vita associativa 

● Numero aventi diritto di voto 

● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 
AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Vantaggi di essere socio 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 

clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità 

del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione 

delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 

mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 

all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale”) sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 

direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate ai sensi 
dell’art. 11 del d. lgs. 112/2017; 

AMBITO: Identità 

SEZIONE: Mappa degli Stakeholder 
INDICATORE: Mappa categoria di stakeholder 

AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 

SEZIONE: Coinvolgimento degli stakeholder 
INDICATORE: Attività di coinvolgimento degli stakeholder 

 

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 

effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo volontario comprendendo e 

distinguendo tutte le diverse componenti;  

Contratto di lavoro applicato ai dipendenti; 

Natura delle attività svolte dai volontari; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 

lavoratori 

INDICATORE:  
● Numero Occupati  

● Numero di occupati svantaggiati (B, A+B) 

● Occupati soci e non soci 

● Occupati svantaggiati soci e non soci (B, A+B) 

● Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di 

lavoro applicati  

● Tipologia di contratti di lavoro applicati 

● Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non) 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate; AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 

lavoratori 

INDICATORE:  
● Tipologia e ambiti corsi di formazione 

● Ore medie di formazione per addetto 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e 

modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 

corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto 

tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 

dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 

importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne 

hanno usufruito. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 

lavoratori 

INDICATORE:  
● Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 

indennità erogate 

5)  OBIETTIVI E ATTIVITÀ  

informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 

aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti 

dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di 

conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti 

possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni 

di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con 

le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 

individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il 

mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Qualità dei servizi 

INDICATORE:  
● Attività e qualità di servizi 

● Utenti per tipologia di servizio (A, A+B) 

● Percorsi di inserimento lavorativo (B, A+B) 

 

SEZIONE: Impatti sull’attività 

INDICATORE:  
● Ricadute sull’occupazione territoriale 

● Rapporto con la collettività 

● Rapporto con la Pubblica Amministrazione 



 

AMBITO: Obiettivi di miglioramento 

SEZIONE: Obiettivi di miglioramento strategici 

INDICATORE:  
● Obiettivi di miglioramento strategici 

 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 

INDICATORE:  
● Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 

6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 

contributi pubblici e privati; 

specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 

specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 

utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 

destinazione delle stesse; 

segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 

nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 

mitigazione degli effetti negativi 

AMBITO: Situazione economico-finanziaria 

SEZIONE: Attività e obiettivi economico-finanziari 

INDICATORE:  
● Situazione economica, finanziaria e patrimoniale 

● Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di 

esercizio 

● Valore della produzione 

● Composizione del valore della produzione 

● Fatturato per servizio (ex attività di interesse 

generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) 

7) ALTRE INFORMAZIONI  

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini 

della rendicontazione sociale; 

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 

dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; 

politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto 

ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 

e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese sociali 

che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del 

maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno 

enucleare un punto specifico (“Informazioni ambientali”) prima delle 
“altre informazioni”, per trattare l’argomento con un maggior livello di 

approfondimento; 

Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura 

sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 

corruzione ecc. 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 

all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

AMBITO: Parte Introduttiva 

INDICATORE: Introduzione 
 
AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 

SEZIONE: Impatti sull’attività 

INDICATORE: Impatti ambientali 
 
AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 

SEZIONE: Responsabilità sociale e ambientale 

INDICATORE: 

●  Buone pratiche 

● Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 

 
AMBITO: Identità 

SEZIONE: Partecipazione 

INDICATORE:  
● Vita associativa 

● Numero aventi diritto di voto 

● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 

 

 


